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Il Dipartimento di Discipline Musicali presenta una programmazione condivisa delle discipline di Esecuzione ed Interpretazione (declinata successivamente per singoli strumenti), Laboratorio di Musica d’insieme, Storia della Musica, Tecnologie Musicali, Teoria Analisi e Composizione. Tale programmazione è stata redatta in relazione agli obiettivi generali e specifici delle discipline stesse, declinati in termini di conoscenze, abilità e competenze, nonché a finalità, contenuti, metodi e strategie, strumenti didattici, verifica e valutazione degli apprendimenti, griglie di valutazione, attività di recupero, obiettivi minimi disciplinari, utilizzando, secondo normativa, la distinzione tra PRIMO BIENNIO, SECONDO BIENNIO e QUINTO ANNO.
Inoltre, con la presente programmazione, il dipartimento si propone di aggiornare gli aspetti relativi a contenuti, metodi e strategie in linea con i processi di riflessione e analisi in atto nella nostra scuola scaturiti dal Rapporto di Valutazione di Istituto (RAV). L’analisi delle criticità emerse ha suscitato una riflessione condivisa relativa ad una revisione dei processi di insegnamento-apprendimento con l’obiettivo di migliorare i livelli di apprendimento degli allievi, potenziare l’acquisizione delle loro competenze, rendere più efficaci e innovativi i metodi di insegnamento.

RIFERIMENTI NORMATIVI
a) La “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei licei ai sensi dell’art. 64 c. 4 del Decreto Legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito in legge 6 agosto 2008, n. 135, secondo l’Allegato A, relativo al Profilo culturale, educativo e professionale dei licei (PECUP) del D.P.R. 89 del 15 marzo 2010”;	
b) le Indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento; 
c) il Documento tecnico del DM 139 del 22 agosto 2007 concernente assi culturali e competenze;
d) il Decreto Interministeriale n. 211 del 7 ottobre 2010;
e) la legge 107 del 13 luglio 2015.
Tutte le discipline rappresentate nel Dipartimento concorrono, – in accordo con quanto  previsto  nell’allegato  “A”  del  DPR  15  marzo  2010,  n.  89  relativamente  al  PECUP  -  a “fornire  allo  studente  gli  strumenti  culturali  e  metodologici  per  una  comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale  e  critico,  di  fronte  alle  situazioni,  ai  fenomeni  e  ai  problemi,  ed acquisisca conoscenze,  abilità  e  competenze  sia  adeguate  al  proseguimento  degli  studi  di  ordine superiore,  all’inserimento  nella  vita  sociale  e  nel  mondo  del  lavoro,  sia  coerenti  con  le capacità e le scelte personali” al termine del ciclo di studi liceali”. Secondo le stesse, il percorso del liceo musicale è indirizzato all'apprendimento tecnico-pratico della musica nonché al ruolo che rappresenta nella storia e nella cultura. Guida lo studente  ad  approfondire  e  a  sviluppare  le  conoscenze  e  le  abilità  e  a  maturare  le competenze  necessarie  per  acquisire,  anche  attraverso  specifiche  attività  funzionali,  la padronanza dei linguaggi musicali sotto gli aspetti della composizione, interpretazione, esecuzione  e  rappresentazione,  maturando  la  necessaria  prospettiva  culturale,  storica, estetica, teorica e tecnica. Assicura altresì la continuità dei percorsi formativi per gli studenti provenienti dai corsi ad indirizzo musicale di cui all'articolo 11, comma 9, della legge 3 maggio 1999, n. 124, fatto salvo quanto previsto dal comma 2 (art. 7 comma 1). Alla luce dei riferimenti normativi sopra riportati si ritiene inoltre utile puntualizzare e condividere le definizioni delle parole-chiave della programmazione per competenze: conoscenze, abilità e competenze secondo quanto contenuto nel Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli ispirato alla proposta di raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 7 settembre 2006:

“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.

“Abilità”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).

“Competenze”: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.

Particolare attenzione sarà riservata alle otto seguenti “Competenze di cittadinanza”:
· Imparare ad imparare
· Progettare
· Comunicare
· Collaborare e partecipare
· Agire in modo autonomo e responsabile
· Risolvere problemi
· Individuare collegamenti e relazioni
· Acquisire e interpretare l’informazione
Il presente documento propone orientamenti generali e linee guida, nel pieno rispetto della libertà del singolo docente, che possono essere adattate all’interno della programmazione individuale, in rapporto alla fisionomia della classe e alle esigenze degli alunni. 


LINEE GENERALI E COMPETENZE


ESECUZIONE ED INTERPRETAZIONE
Il profilo d’entrata, tramite l’accertamento previsto, individua nello studente il possesso di un adeguato livello di competenze in ingresso in ordine alla formazione del suono, alle tecniche di base che consentono di affrontare brani di media difficoltà, nonché al possesso di un basilare repertorio  di  brani  d’autore,  per  quanto  attiene  all'esecuzione  e  all'interpretazione  con  lo strumento scelto. Nel  corso  del  quinquennio  lo  studente  sviluppa  notevoli  capacità  tecnico-esecutive  ed interpretative  mediante  lo  studio  di  un  primo  strumento  integrato,  a  seconda  delle caratteristiche  monodiche  o  polifoniche  dello  stesso,  da  un  secondo  strumento  avente caratteristiche funzionali complementari (polifoniche, ovvero monodiche). Al termine del percorso liceale, lo studente avrà acquisito capacità esecutive e interpretative alle quali concorreranno: lo sviluppo di un proprio adeguato metodo di studio e di autonoma capacità di autovalutazione; l'acquisizione di un ricca specifica letteratura strumentale (autori, metodi e composizioni), solistica e d’insieme, rappresentativa dei diversi momenti e contesti della  storia  della  musica  (nell'evoluzione  dei  suoi  linguaggi)  fino  all’età  contemporanea;  la progressiva  acquisizione  di  specifiche  capacità  analitiche  a  fondamento  di  proprie  scelte interpretative  consapevoli  e  storicamente  contestualizzabili;  la  maturazione  progressiva  di tecniche  improvvisative  (solistiche  e  d’insieme)  e  di  lettura/esecuzione  estemporanea;  la conoscenza  dell'evoluzione  storica  delle  tecniche  costruttive  degli  strumenti  utilizzati  e  della principali prassi esecutive a loro connesse. 

LABORATORIO DI MUSICA D’INSIEME
Nel   corso   del   quinquennio   lo   studente   si   esercita   nell'esecuzione/interpretazione   di composizioni  vocali  e  strumentali  di  musica  d'insieme,  diverse  per  epoche,  generi,  stili  e tradizione musicale, ed acquisisce padronanza sia in contesti esclusivamente musicali, sia in rapporto ad altre forme espressive artistiche performative come la  danza o il  teatro.  In  particolare,  al  termine  del  percorso  liceale,  lo  studente  avrà maturato elevate capacità sincroniche e sintoniche (nella condivisione espressiva degli aspetti morfologici:  ritmici,  metrici,  agogici,  melodici,  timbrici,  dinamici,  armonici,  di  fraseggio), nonché  elevate  capacità  di  ascolto,  di  valutazione  e  autovalutazione,  nelle  esecuzioni  di gruppo.  Lo studente dovrà infine possedere appropriati strumenti di lettura e di interpretazione critica (anche  filologica)  delle  partiture  studiate,  nonché  adeguate  capacità  improvvisative  nella musica d'insieme. Una  maggiore  e  più  pertinente  specificazione  degli  Obiettivi  Specifici  di  Apprendimento  del Laboratorio di Musica d’insieme non può prescindere dalla definizione delle quattro sottosezioni che tale materia necessariamente presuppone: 
1.  Canto ed esercitazioni corali 
2.  Musica d’insieme per strumenti a fiato 
3.  Musica d’insieme per strumenti ad arco 
4.  Musica da camera 
Dette  sottosezioni  terranno conto della composizione delle classi e della maturazione delle competenze strumentali degli studenti. 


STORIA DELLA MUSICA
Al termine del percorso lo studente ha acquisito familiarità con la musica d’arte di tradizione occidentale;  conosce  un’ampia  varietà  di  opere  musicali  significative  d’ogni  epoca,  genere  e stile grazie all’ascolto diretto di composizioni integrali (o di loro importanti porzioni) coordinato con la lettura e l’analisi sia del testo verbale, ove presente, sia della partitura; è consapevole del  valore  in  sé  rappresentato  da  un  ascolto  attento  di  strutture  musicali  complesse  che risponda,  prima  che  al  soddisfacimento  di  un  obbligo  scolastico,  a  un’autonoma  curiosità intellettuale ed estetica; conosce il profilo complessivo della storia della musica occidentale di tradizione scritta; sa riconoscere e collocare nei quadri storico-culturali e nei contesti sociali e produttivi  pertinenti  i  principali  fenomeni  artistici,  i  generi  musicali  primari  e  gli  autori preminenti, dal canto gregoriano ai giorni nostri; sa distinguere e classificare le varie fonti della storia  della  musica  (partiture;  testi  poetici  per  musica;  trattati;  documenti  verbali,  visivi, sonori,  audiovisivi;  testimonianze  materiali);  riconosce  per  sommi  capi  l’evoluzione  della scrittura  musicale;  descrive  almeno  le  primarie  caratteristiche  strutturali  e  foniche  degli strumenti dell’orchestra sinfonica; legge, interpreta e commenta testi musicali, attraverso gli strumenti della descrizione morfologica e stilistica, individuando sia la specificità estetica dei fenomeni  musicali  in  sé,  sia  gli  esiti  della  loro  pianificata  interazione  con  mezzi  espressivi diversi (poetici, teatrali, filmici, architettonici, ecc.). Lo  studente  coglie  le  differenze  che  delimitano  il  campo  della  storia della musica rispetto al dominio di due territori contigui, ad essa peraltro collegati da importanti connessioni: da un lato,  lo  studio  delle  musiche  di  tradizione  orale  (con  un’attenzione  particolare  per  la  musica popolare  italiana,  da  nord  a  sud);  dall’altro,  la  prospettiva  sistematica  nella  descrizione  e analisi  dei  fenomeni  musicali  (estetica  musicale;  psicologia  della  musica;  sociologia  della musica; ecc.). E’  in  grado  di  verbalizzare  a  voce  e  per  iscritto  l’esperienza  dell’ascolto  di  musiche  di  varie epoche per mezzo di categorie lessicali e concettuali specifiche, e di tematizzare la dimensione storica  implicita  in  tale esperienza,  riconoscendo  tanto  l’attualità  estetica  dell’opera  d’arte musicale  nel  momento  della  sua  fruizione  quanto  il  suo  significato  di  testimonianza  d’un passato e d’una tradizione prossimi o remoti. 


TECNOLOGIE MUSICALI
Nel  corso  del  quinquennio  lo  studente  acquisisce  padronanza  delle  diverse  tecnologie informatiche  e  multimediali.  A  partire  dall’utilizzo  di  software  di  editing  del  suono  e  della notazione musicale, con particolare riferimento agli strumenti studiati, lo studente è in grado di gestire le principali funzioni dell’editing musicale al fine di elaborare materiali audio di supporto allo  studio  e  alle  proprie  performances  (anche  in  direzione  creativa)  e  di  coordinare consapevolmente le interazioni tra suono e altre forme espressive (gestuali, visive e testuali). E’ in grado di configurare/organizzare uno studio di home recording per la produzione musicale in  rapporto  a  diversi  contesti  operativi  e  di  utilizzare  le  tecniche  e  gli  strumenti  per  la comunicazione  e  la  creazione  condivisa  di  musica  in  rete,  giungendo  ad  eseguire  basilari elaborazioni e sperimentazioni su oggetti sonori. Al  termine  del  percorso  liceale  lo  studente  sa  acquisire,  elaborare  e  organizzare  segnali provenienti  da  diverse  sorgenti  sonore  (attraverso  la  rete  o  realizzando  riprese  sonore  in contesti  reali  in  studio,  con  un  singolo  strumento,  un  piccolo  organico  ecc.),  utilizzandoli coerentemente  nello  sviluppo  di  progetti  compositivi,  anche  riferiti  alle  opere  ascoltate  ed analizzate. A   partire   dalla  conoscenza  critica  dell’evoluzione  storica  della  musica  elettroacustica, elettronica  e  informatico-digitale,  delle  sue  poetiche  e  della  sua  estetica,  lo  studente padroneggia appropriate categorie analitiche relative all’impiego della musica in vari contesti espressivi  musicali  e  multimediali  e  utilizza  consapevolmente  i  principali  strumenti  messi  a disposizione dalle nuove tecnologie digitali e dalla rete in ambito musicale per giungere alla realizzazione  di  progetti  compositivi  e  performativi  che  coinvolgano  le  specifiche  tecniche acquisite. 

TEORIA ANALISI E COMPOSIZIONE
Nel  corso  del  quinquennio  lo  studente  acquisisce  familiarità  con  le  strutture,  i  codici  e  le modalità organizzative ed espressive del linguaggio musicale, sia impadronendosi dei principali concetti legati ai sistemi di regole grammaticali e sintattiche maggiormente in uso (modalità, tonalità,  sistemi  popolari  e  contemporanei),  sia  maturando  la  capacità  di  produrre  semplici composizioni che utilizzino tali sistemi di regole. Al  termine  del  percorso  liceale  lo  studente padroneggia  i  codici  di  notazione  dimostrando  di saperli utilizzare autonomamente e consapevolmente sia sul piano della lettura sia su quello della scrittura. E’ in grado di leggere con la voce e con lo strumento brani monodici e polifonici, anche  in  contrappunto  imitato  e  in  differenti  chiavi,  di  rappresentarne  aspetti  morfologici  e sintattico-formali  attraverso  il  corretto  movimento  e  utilizzo  del  corpo  e  di  trascrivere,  sotto dettatura, semplici brani nella loro interezza individuandone l’ambito ritmico-metrico, armonico e intervallare, nonché le dinamiche e l’agogica. Tale  padronanza,  fondata  sul  progressivo  affinamento  dell’orecchio  musicale,  conduce  lo studente  a  saper  analizzare,  all’ascolto  e  in  partitura,  opere  di  vario  genere,  stile  e  epoca, cogliendone  caratteristiche  morfologiche  (dal  punto  di  vista  ritmico,  melodico,  dinamico  e timbrico)  e  relazioni  sintattico-formali,  rappresentandole  anche  attraverso  schemi  di  sintesi pertinenti, utilizzando una terminologia appropriata e individuando i tratti che ne determinano l’appartenenza a un particolare stile e genere musicale. Sul  piano  compositivo  lo  studente  padroneggia  i  diversi  procedimenti  armonici,  anche contemporanei, rintracciandoli in brani significativi attraverso appropriate tecniche di analisi e servendosene  per  improvvisare,  per  armonizzare  melodie  e  per  produrre  arrangiamenti  e composizioni  autonome  o  coordinate  ad  altri  linguaggi  (visivo,  teatrale,  coreutico),  senza escludere  il  ricorso  agli  strumenti  offerti  dalla  tecnologia  attuale.  La  capacità  di  scrivere  e arrangiare per singoli strumenti ed insiemi strumentali/vocali dovrà fondarsi sulla conoscenza degli strumenti e delle tecniche di strumentazione, dello sviluppo delle forme musicali e degli elementi della retorica musicale. 


Programmazione per classi parallele

Il Corso musicale è caratterizzato da una sola classe per anno di corso e questo rende per definizione impossibile effettuare una programmazione per classi parallele.  Tuttavia, il Dipartimento ha pensato di riformulare questo “parallelismo” all’interno delle classi di Laboratorio di Musica d’insieme, tra i vari sottogruppi dei fiati, degli archi, del coro e della musica da camera di una stessa classe. I quattro sottogruppi, infatti, lavorano in maniera indipendente nell’ambito della disciplina di “Laboratorio di Musica d’Insieme”, ma si trovano in diverse occasioni, durante l’anno scolastico, ad essere riuniti per poter studiare ed eseguire brani che prevedano un organico più ampio rispetto a quello del sottogruppo, fino a comprendere l’intera classe. In queste occasioni i docenti di Laboratorio programmano in maniera condivisa e possono valutare le competenze degli alunni in un contesto di realtà nel quale gli alunni lavorano in diverse classi strumentali sullo stesso repertorio. Gli stessi sottogruppi vengono a loro volta coinvolti anche nella preparazione di brani che prevedano organici trasversali tra le diverse classi, fino ad arrivare in determinate occasioni anche a comprendere la totalità degli alunni dell’indirizzo.

L’insegnamento di Educazione Civica

La legge n. 92 del 2019 prevede che l’insegnamento dell’Educazione Civica sia svolto nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche (non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico, suddivise in 11 ore per ciascuno dei tre assi culturali), e pertanto il Dipartimento di Discipline Musicali predispone la  progettazione per l’asse dei linguaggi di percorsi trasversali; tenendo conto dei diversi traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di apprendimento individuati in coerenza con le indicazioni nazionali per i licei, questi saranno  funzionali a proporre attività didattiche e unità di apprendimento che sviluppino, con sistematicità e progressività, conoscenze e abilità. Le discipline coinvolte in questi percorsi trasversali sono Storia della Musica, Tecnologie Musicali, Teoria Analisi e Composizione, Laboratorio di Musica d’Insieme.
Le UDA di Educazione Civica saranno strutturate secondo un curriculum verticale in cui, di anno in anno, sia sviluppato in modo coerente ed organico, a partire dalle classi prime, un percorso che si snodi lungo la più ampia tematica della “Identità personale e culturale nella relazione con la diversità" in riferimento ai tre assi concettuali declinati nelle Linee Guida per l'insegnamento dell'Educazione Civica (allegati b e c artt.3, 4 e 5 della legge 92 del 2019):
1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà;
2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 
3. CITTADINANZA DIGITALE.
In tale progetto, parte integrante della programmazione annuale del Consiglio di Classe, gli elementi fondanti sono l'interdisciplinarità e la trasversalità dei contenuti, la promozione della cittadinanza attiva e digitale, di metodologie laboratoriali, innovative e digitali, e di processi docimologici congruenti e coerenti con la progettualità per competenze e inclusiva delineata.








CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA - DIPARTIMENTO DI DISCIPLINE MUSICALI
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	Classi Prime

	
AMBITI
	
COMPETENZE
	
CONOSCENZE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	COSTITUZIONE
diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà
	Sviluppare nell'individuo attraverso la musica ed i versi la capacità di avviare processi volti a realizzare e raccogliere “buone prassi” del vivere quotidiano

	Conoscere come i versi di una canzone possano smuovere le coscienze verso il rispetto della legalità e stimolare la solidarietà
	Storia della Musica
(2 ore)

	SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio
	Avere consapevolezza del rispetto dell’ambiente quale diritto-dovere fondamentale dell’uomo
	Raccolta di materiale di riciclo e costruzione di strumenti musicali
	Teoria, Analisi e Composizione
(3 ore)

	
CITTADINANZA
DIGITALE
	Avere consapevolezza del mondo virtuale attraverso l’uso consapevole degli strumenti digitali
	Saper differenziare e analizzare l’impervio mondo della nuova tecnologia digitale
Saper navigare nel mondo di Internet
	
Tecnologie Musicali
(3 ore)



















	[bookmark: _heading=h.gjdgxs]Classi Seconde 

	
AMBITI
	
COMPETENZE
	
CONOSCENZE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	COSTITUZIONE
diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà.
	Cogliere attraverso la musica la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare risposte personali argomentate.  
	Musica e impegno civile: dagli anni Sessanta ad oggi
	Storia della Musica
(3 ore)

	SVILUPPO SOSTENIBILE,
educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio
	Contribuire all’attuazione di buone pratiche di benessere psico-fisico e di tutela della salute 
	La musica come strumento di conoscenza del sé 
	Teoria, Analisi e Composizione
(3 ore)

	CITTADINANZA DIGITALE
	Consapevolezza culturale sull’utilizzo degli strumenti digitali
	Internet come strumento di conoscenza
	
Tecnologie Musicali
(3 ore)





















	Classi Terze


	
AMBITI
	
COMPETENZE
	
CONOSCENZE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	COSTITUZIONE
diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà.
	Comprendere i princìpi  
fondamentali  della   Costituzione ed   in   particolare   i diritti   che tutelano la libertà personale. 
	Percorso storico del legame tra musica e dichiarazioni di libertà 
	Storia della Musica
(3 ore)

	SVILUPPO SOSTENIBILE,
educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio
	Avere consapevolezza della valenza storica dei contenitori del patrimonio culturale
Costruire una memoria storica collettiva dei repertori musicali locali

Saper mantenere in relazione strumenti analogici e strumenti digitali
	Recupero del patrimonio musicale popolare pugliese (analisi e notazione)






Effetti sulla produzione di strumenti dopo la scoperta dell’energia elettrica
	Teoria, Analisi e Composizione
(3 ore)








Tecnologie Musicali
(3 ore)





















	Classi Quarte

	
AMBITI
	
COMPETENZE
	
CONOSCENZE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	COSTITUZIONE
diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà.
	
Acquisire e poi diffondere la consapevolezza delle tappe che hanno portato alla costruzione dell’Unione Europea

	

Gli Inni nazionali e l’inno dell’UE: analisi storico/musicale



	
Storia della Musica
(3 ore)

	



SVILUPPO SOSTENIBILE,
educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio
	
Avere consapevolezza della valenza storica dei contenitori del patrimonio culturale
Costruire una memoria storica collettiva dei repertori musicali locali

Saper mantenere in relazione strumenti analogici e strumenti digitali

	
Recupero del patrimonio musicale popolare pugliese (esecuzione)






Dalla scoperta del Grammofono, di Edison,al mondo digitale. 

	
Laboratorio di Musica d’Insieme
(3 ore)








Tecnologie Musicali
(3 ore)



















	Classi Quinte

	
AMBITI
	
COMPETENZE
	
CONOSCENZE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	COSTITUZIONE
diritto (nazionale e internazionale) legalità e solidarietà.
	Prendere coscienza e riuscire a comunicare lo spirito che ha animato coloro che hanno lottato per la conquista della democrazia 
	Musica e Democrazia: dalle canzoni della Resistenza alla 
transizione democratica attraverso le canzoni più significative 
	Storia della Musica
(3 ore)

	
SVILUPPO SOSTENIBILE,
educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio
	
Acquisire e diffondere la consapevolezza delle buone pratiche di vita attraverso lo studio consapevole della musica 


Saper mantenere in relazione strumenti analogici e strumenti digitali
	
Ascolto, analisi e produzione di musiche della propria e di altre culture legate a tematiche storiche, sociali e ambientali










Ricerca storica dei primi strumenti dal Telarmonum al Sintetizzatore, e dalla Valvola al Microchip

	
Laboratorio di Musica d’Insieme
(3 ore)





Tecnologie Musicali
(3 ore)



A partire dall’a.s. 21-22 è stata introdotta la figura del Coordinatore dell’Educazione Civica, che sarà un docente selezionato in ogni Consiglio di Classe. Per quel che attiene la valutazione, la legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. I criteri di valutazione, deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF, dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento dell’Educazione Civica. 
  
Modalita’ di potenziamento curricolare (codocenza)


Si rimanda alle attività che verranno declinate nel PTOF.
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COSTITUZIONE
diritto (nazionale e
internazionale),
legalita e solidarieta

L' antropologia degli antichi e
dei moderni.

La cittadinanza antica e
moderna, inclusione ed
esclusione, lo straniero, il
migrante.

Costituzione e forme dello
stato.

Dalla polis allo stato moderno
(stato-comunita e stato-
apparato), il sistema europeo
degli stati sovrani, lo stato
nazione (nazionalismo e
patriottismo, razzismi,
sovranismi).

Legge, diritto e giustizia,
giusnaturalismo e diritto
positivo.

Le rivoluzioni borghesi e il
costituzionalismo moderno,
liberta e uguaglianza, diritti
civili,

diritti politici e diritti sociali, i
diritti umani.

Storia costituzionale d' Italia, la
Costituzione Repubblicana, i
diritti sociali (lavoro, salute,
istruzione), I'ordinamento dello
stato e le riforme costituzionali.

L' idea di Europa, l'identita
storico-politica e culturale dell'
Europa, storia dell' integrazione
europea, |' assetto dell' UE, la
cittadinanza europea.

Le istituzioni internazionali,
I'ONU, le dichiarazioni dei
diritti.

R

SVILUPPO SOSTENIBILE,

educazione ambientale,

conoscenza e tutela del
patrimonio e del territorio

La “Green generation” e la
salvaguardia dell'ambiente e
delle risorse umane.

| principi della “Green
chemisty”.

La tutela della salute e i diritti
umani fondamentali.

Fruizione, conservazione e
restauro dei beni
archeologici.

Tutela e valorizzazione dei
BB.CC.

Museografia e museologia.

La legislazione dei beni
culturali e ambientali.

CITTADINANZA DIGITALE

La piattaforma per la DaD
(Gsuite).

La creazione di contenuti
digitali.

I social network e il loro uso
consapevole.

Il cyberbullismo.

L' identita digitale e il suo
uso consapevole.

L' affidabilita delle fonti, dei
dati, delle informazioni e dei
contenuti.

Gli strumenti tecnologici e le
varie forme di
comunicazione (anche in
ambito scolastico);
competenze nel loro uso.

| motori di ricerca (linkedin,
researchgate, google school;
mail formali, PEC).





